
REGOLAMENTO PER L'UTILIZZO DELL'INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
LICEO SCIENTIFICO LINGUISTICO “P. GIOVIO” – COMO 

In conformità al Regolamento (UE) n. 1689/2024 (AI Act), 
al GDPR (Reg. UE 2016/679) e alle Linee Guida del Ministero dell'Istruzione e del Merito 

 
PREMESSA 

 

Il presente Regolamento mira a promuovere un uso responsabile, etico e regolamentato degli strumenti di 

Intelligenza Artificiale in ambito scolastico, affinché possano costituire un supporto valido senza minare 

l'apprendimento e il rispetto delle regole. 

L'obiettivo è promuovere un uso consapevole, etico e responsabile di tali tecnologie, in linea con la normativa 

Europea e nazionale, nel rispetto dei principi di trasparenza, correttezza, responsabilità e degli indirizzi 

organizzativi dell'Istituto. 

Le disposizioni si applicano sia agli utilizzi effettuati all'interno dell'ambiente scolastico (aule, laboratori, 

attività curricolari ed extracurricolari), sia agli utilizzi esterni quando questi siano riconducibili ad attività 

scolastiche. 

 

Art. 1 - Finalità e Obiettivi 

 

Il presente regolamento ha lo scopo di disciplinare l'utilizzo consapevole, etico e responsabile degli strumenti 

di Intelligenza Artificiale (IA) da parte del personale della scuola e degli studenti, a supporto della didattica, 

della progettazione educativa e delle attività istituzionali. 

Gli obiettivi principali sono: 

• tutelare la privacy e la sicurezza dei dati personali; 

• definire linee guida per l'utilizzo dell'IA nella didattica e nella gestione scolastica; 

• promuovere la formazione di personale e studenti per un uso consapevole e responsabile; 

• prevenire rischi legati a manipolazione, plagio, disinformazione e pregiudizi algoritmici (bias). 

 

Art. 2 - Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) «Intelligenza Artificiale» o «IA»: un sistema automatizzato progettato per funzionare con livelli di 

autonomia variabili, che può presentare adattabilità dopo la diffusione e che genera output quali 

previsioni, contenuti, raccomandazioni o decisioni; 

b) «Strumenti di IA»: software, piattaforme e applicazioni che utilizzano modelli di IA, inclusi chatbot 

(es. ChatGPT, Gemini, Copilot), assistenti virtuali, strumenti di scrittura assistita, strumenti di 

traduzione, generatori di immagini (es. DALL-E, Leonardo AI) e strumenti di analisi automatizzata; 

 

 

 

 



Art. 3 - Principi Generali 

 

L'uso dell'IA deve rispettare i principi di trasparenza, sicurezza, equità, inclusione e tutela dei diritti 

fondamentali. 

L'IA non può sostituire il ruolo educativo, valutativo e relazionale del docente. 

L'adozione di strumenti deve essere coerente con il PTOF e con il Patto Educativo di Corresponsabilità. 

L'utilizzo degli applicativi di IA non può in alcun modo sostituire il ragionamento autonomo e critico, né 

eliminare la necessità di acquisire competenze fondamentali attraverso lo studio e la pratica. 

 

Art. 4 - Uso dell'IA da parte dei Docenti 

 

4.1 L'impiego di strumenti di intelligenza artificiale da parte dei docenti deve avvenire nel pieno rispetto della 

normativa vigente e delle disposizioni interne della scuola in materia di tutela dei dati personali. 

4.2 I docenti possono servirsi dell'intelligenza artificiale come supporto alle attività didattiche, ad esempio 

per: 

• elaborare materiali integrativi (riassunti, mappe concettuali, quiz, …); 

• personalizzare i percorsi di apprendimento in funzione dei bisogni educativi degli alunni; 

• predisporre esercitazioni e prove di verifica; 

• sviluppare rubriche di valutazione e criteri di feedback; 

• svolgere attività di ricerca e analisi dei dati finalizzate al miglioramento delle pratiche didattiche; 

• sperimentare approcci didattici innovativi  

4.3 La responsabilità dei contenuti generati tramite strumenti di IA resta in capo al docente che li ha prodotti 

o utilizzati. 

4.4 È compito del docente verificare in ogni caso l'accuratezza, la pertinenza e l'affidabilità dei contenuti 

generati dagli strumenti di intelligenza artificiale, prima di impiegarli in classe o condividerli con gli studenti. 

4.5 È vietato l'uso dell'IA per correzioni automatizzate senza supervisione e per delegare decisioni 

pedagogiche o valutative a sistemi automatici. 

4.6 L'utilizzo delle tecnologie di IA deve rispettare i limiti d'età previsti dai fornitori dei servizi e dalle 

disposizioni legislative applicabili agli studenti. 

4.7 L'impiego di strumenti di IA non deve comportare oneri economici aggiuntivi per gli studenti o le loro 

famiglie, salvo nei casi in cui tali costi siano stati previamente autorizzati secondo le procedure condivise. 

4.8 È raccomandata la partecipazione a corsi di formazione che affrontino competenze tecniche, aspetti etici 

e legali, metodologie didattiche e valutazione di prodotti generati con IA. 

 

Art. 5 - Uso dell'IA da parte del Personale ATA 

 

5.1 Il personale ATA può avvalersi di strumenti di intelligenza artificiale per ottimizzare i processi 

amministrativi e organizzativi, ad esempio per: 



• automatizzare attività ripetitive (gestione di calendari, organizzazione documentale); 

• analizzare dati utili alla gestione scolastica; 

• redigere bozze di comunicazioni, circolari e documenti amministrativi; 

• gestire e archiviare la documentazione amministrativa. 

5.2 Il personale ATA è tenuto a garantire la massima riservatezza e sicurezza dei dati trattati tramite strumenti 

di intelligenza artificiale, attenendosi rigorosamente alle disposizioni del GDPR e alle politiche interne 

dell'Istituto. 

5.3 Gli output generati dall'intelligenza artificiale devono essere sempre sottoposti a verifica e validazione 

prima della loro diffusione o del loro utilizzo ufficiale. 

5.4 La responsabilità dei contenuti generati e delle decisioni assunte resta sempre imputabile alle persone 

fisiche, anche qualora esse si siano avvalse del supporto di strumenti di IA. 

 

Art. 6 - Uso dell'IA da parte degli Studenti 

 

6.1 L'uso degli strumenti di IA in classe è consentito solo sotto la supervisione del docente e secondo le sue 

indicazioni. 

6.2 Gli studenti devono: 

• usare l'IA in modo trasparente e responsabile, citando il suo uso nei propri elaborati ed esplicitando 

la finalità di utilizzo; 

• non affidarsi passivamente agli output dell'IA, ma rielaborarli criticamente, controllarli e verificarne 

l'attendibilità e l'autenticità; 

• svolgere le verifiche in classe o i compiti a casa senza l'ausilio dell'IA, a meno che questo non sia 

dichiarato e il suo uso non sia concesso dai docenti; 

• rispettare le norme in vigore e le disposizioni della scuola per la tutela della privacy, la sicurezza dei 

dati e del sistema informatico (non inserire informazioni private, non condividere 

documenti/informazioni che possano identificare persone, non trattare dati sensibili); 

• escludere dalla chat contenuti protetti da copyright e rispettare la proprietà intellettuale, citando 

correttamente le fonti e non presentando come propri contenuti generati dall’IA. 

6.3 Gli studenti restano responsabili, anche sul piano disciplinare, dei materiali da loro prodotti con gli 

strumenti di IA. 

6.4 Per studenti minorenni, l'uso di strumenti di IA in ambito scolastico richiede autorizzazione scritta dei 

genitori, da rinnovare annualmente. ALLEGATO 1 

6.5 Rimane ferma la responsabilità dei genitori degli studenti minorenni per l'utilizzo di strumenti di IA al di 

fuori della scuola. 

6.6 In caso di lavoro di gruppo, l'uso dell'IA deve essere concordato tra i membri e dichiarato nel prodotto 

finale. 

6.7 Per studenti con bisogni educativi speciali (BES/DSA), l'uso personalizzato dell'IA può essere previsto nel 

PDP/PEI. 



6.8 Esempi di uso corretto e scorretto: 

USO CORRETTO USO SCORRETTO 

Chiarimenti, sintesi e ripasso di argomenti studiati Completamento automatico di verifiche o compiti 

assegnati 

Supporto per brainstorming ed esplorazione di idee Copia passiva di testi generati dall'IA 

Feedback sul lavoro svolto per individuare aree di 

miglioramento  

Mancata indicazione dell'uso dell'IA negli elaborati 

Supporto per verifica degli apprendimenti Utilizzo dell'IA senza autorizzazione del docente 

Comprendere un argomento in modo chiaro Non verificare le risposte dell'IA (allucinazioni, 

imprecisioni) 

 

Art. 7 - Protezione dei Dati e Sicurezza 

 

Quando si utilizzano strumenti basati su intelligenza artificiale a scuola, è molto frequente che vengano 

raccolti, elaborati o conservati dati personali degli studenti, dei docenti o del personale scolastico. Questi 

dati possono includere informazioni anagrafiche, risultati scolastici, comportamenti di apprendimento, fino 

a dati più sensibili come audio o immagini. Una gestione inadeguata o superficiale può compromettere la 

riservatezza, esporre studenti a rischi di furto d’identità o discriminazioni, danneggiare la reputazione 

dell’istituto e violare la normativa vigente. 

 

7.1 L'uso dell'IA deve rispettare pienamente il Regolamento (UE) 2016/679 – GDPR e il Codice Privacy. 

7.2 È vietata la condivisione di credenziali personali o scolastiche. 

7.3 È vietato l'inserimento di dati personali o sensibili negli strumenti di IA non autorizzati. 

7.4 È vietato trattare, mediante processi automatizzati, dati rientranti nelle categorie particolari ai sensi degli 

artt. 9 e 10 del GDPR. 

7.5 Nei casi in cui sia necessario l'accesso agli strumenti di IA tramite autenticazione, gli account istituzionali, 

ove disponibili, devono essere preferiti agli account personali. 

7.6 Gli utenti sono tenuti ad adottare tecniche di anonimizzazione e/o pseudonimizzazione dei dati personali 

prima di procedere al loro caricamento nei sistemi di IA. 

7.7 Ove disponibile, evitare che i dati e le informazioni fornite durante l'utilizzo possano essere utilizzati al 

fine di addestrare e migliorare lo strumento di IA. 

7.8 Ogni nuovo strumento di IA deve essere valutato prima dell'utilizzo. 

 

 

 



Art. 8 - Sistemi di IA Consentiti e Vietati 

 

Gli strumenti basati sull’intelligenza artificiale sono molto diversi tra loro in funzione della loro struttura e dei 

rischi che comporta il loro utilizzo. 

 

Il Regolamento Europeo (AI Act) definisce questi quattro livelli di rischio nell’utilizzo degli strumenti: 

 

● Rischio inaccettabile: include IA che violano i diritti fondamentali, manipolano la volontà degli utenti 

o effettuano valutazioni sociali per classificare le persone. L’utilizzo a scuola di questi sistemi è 

assolutamente vietato. 

● Alto rischio: comprende IA che trattano dati biometrici, svolgono valutazioni comportamentali, 

emettono punteggi di performance o intervengono in processi decisionali rilevanti (ad esempio la 

valutazione del rendimento scolastico automatizzata). L’uso richiede l’autorizzazione del Dirigente 

Scolastico, una valutazione documentata da parte del Gruppo di lavoro per l’IA e misure di 

supervisione attuate dal DPO. 

● Rischio limitato: include IA che interagiscono con studenti senza raccogliere dati, come chatbot 

didattici o app che propongono esercizi personalizzati. È richiesta trasparenza sull’uso, ma le 

procedure di approvazione sono semplificate. 

● Rischio minimo: riguarda IA con funzioni di supporto basilari, come correttori ortografici, calcolatrici 

intelligenti, app di sintesi vocale per testi. Questi strumenti, pur richiedendo monitoraggio periodico, 

non necessitano di una procedura complessa. 

 

La scuola consente l’impiego di strumenti di AI esclusivamente a rischio limitato o minimo. 

 

L’Istituto mantiene e pubblica un elenco degli strumenti di IA approvati (di seguito: “White list”), aggiornato 

periodicamente a cura del Dirigente Scolastico o suo delegato, previo parere dei referenti competenti 

(DPO/Referente per l’IA/Animatore digitale/Team GLIA). ALLEGATO 2 

È consentito l’uso solo degli strumenti presenti nella White list, salvo autorizzazione specifica tramite 

procedura di autorizzazione, e sempre nel rispetto del livello di rischio entro cui opera l’Istituto. 

 

Procedura di autorizzazione 

Ogni nuovo strumento di intelligenza artificiale, prima di essere introdotto nell’Istituto, deve essere 

sottoposto a una procedura di autorizzazione chiara, trasparente e documentata. Questa procedura è 

fondamentale per garantire che l’uso delle tecnologie IA sia coerente con i valori educativi, le normative 

vigenti, le finalità del Regolamento di Istituto, e non introduca rischi imprevisti per studenti, famiglie o 

personale. 

 

 



Fasi della procedura: 

1. Proposta: chi intende adottare un nuovo strumento IA (docente, personale ATA, dirigente) presenta 

una richiesta scritta al referente del Gruppo di lavoro per l’IA, descrivendo lo strumento, le finalità, i 

dati trattati e l’ambito di utilizzo. ALLEGATO 3 

2. Valutazione: il Gruppo di lavoro per l’IA, composto da docenti con competenze digitali, 

rappresentanti della dirigenza e personale tecnico, analizza lo strumento sulla base della 

classificazione del rischio, del rispetto delle normative e della coerenza con il Regolamento di Istituto. 

3. Decisione: il Dirigente scolastico, sulla base della relazione del Gruppo di lavoro per l’IA, approva, 

respinge o chiede modifiche al proponente. 

4. Comunicazione: la decisione viene condivisa con i docenti interessati, comunicata agli studenti e alle 

famiglie e registrata in un archivio interno. 

5. Aggiornamento del Regolamento di Istituto: in caso di strumenti che introducano novità rilevanti, il 

regolamento viene modificato per integrare le nuove regole. 

6. Aggiornamento del Registro dei trattamenti ad opera del DPO se il sistema IA tratta dati personali. 

 

L'Istituto si impegna a non utilizzare: 

• sistemi di IA destinati all'identificazione biometrica remota "in tempo reale" e "a posteriori" delle 

persone fisiche; 

• sistemi di IA destinati a determinare l'accesso di persone fisiche all'Istituto; 

• sistemi di IA destinati all'assunzione o selezione di persone fisiche; 

• sistemi di IA destinati a monitorare e rilevare comportamenti vietati del personale durante l'attività 

lavorativa e didattica; 

• sistemi di IA utilizzabili per cogliere e valutare le emozioni di una persona fisica nell'Istituto; 

• sistemi di IA per sorvegliare studenti, raccogliere dati biometrici o sensibili o creare profilazioni non 

autorizzate. 

In ogni caso, gli strumenti di IA non devono essere utilizzati dall'Istituto come mezzo e/o criterio per valutare 

le prestazioni dei docenti e degli studenti. 

 

Art. 9 - Aspetti Educativi e Formativi 

 

9.1 La scuola promuove l'educazione all'uso critico e consapevole dell'IA attraverso: 

• moduli interdisciplinari (es. Etica dell'IA, IA e Scienze, IA e Scrittura); 

• percorsi di formazione per docenti, personale ATA e studenti. 

9.2 Gli studenti sono incoraggiati a sviluppare competenze su: 

• etica digitale e uso responsabile della tecnologia; 

• riconoscimento di bias, disinformazione e limiti dell'IA; 

• gestione della privacy e identità digitale. 



9.3 I docenti sono incoraggiati a introdurre gli studenti ai principi fondamentali dell'intelligenza artificiale, 

alle sue potenzialità e ai suoi limiti, promuovendo un approccio critico, consapevole e responsabile. 

 

Art. 10 - Sanzioni e Provvedimenti Disciplinari 

 

10.1 La violazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento da parte degli studenti costituisce 

infrazione disciplinare e sarà oggetto di sanzioni commisurate alla gravità della condotta, secondo quanto 

previsto dal Regolamento di Istituto e dal Patto di Corresponsabilità. 

10.2 L'inosservanza delle disposizioni del presente regolamento da parte del personale docente o del 

personale ATA costituisce violazione dei propri doveri d'ufficio e potrà dar luogo all'applicazione dei 

provvedimenti disciplinari previsti dalla normativa contrattuale e legislativa vigente. 

10.3 L'uso non dichiarato dell'IA nella produzione di elaborati configura plagio o falsificazione. 

10.4 L'Istituzione scolastica condanna ogni atto lesivo della dignità personale o configurabile come 

cyberbullismo, e si impegna a punirlo nella misura e attraverso gli strumenti messi a disposizione dai 

regolamenti interni e dalle norme vigenti. 

10.5 Sistema di sanzioni graduate 

Le regole hanno valore solo se chi le viola sa di dover rispondere delle proprie azioni. Per questo motivo, il 

regolamento stabilisce un sistema di sanzioni chiare, graduate e proporzionate alla gravità dell’infrazione, 

pensate non come punizione fine a sé stessa, ma come strumento educativo per promuovere la 

responsabilità individuale e il rispetto delle regole comuni. 

Le sanzioni devono essere coerenti con il Regolamento di Istituto (che verrà aggiornato di conseguenza) e 

con il Patto Educativo di Corresponsabilità. Devono essere applicate in modo equo, tenendo conto delle 

circostanze, dell’intenzionalità e dell’eventuale recidiva, e sempre comunicate con chiarezza agli interessati 

e alle famiglie. 

 

Le finalità delle sanzioni sono: 

• Prevenire comportamenti scorretti: la consapevolezza di conseguenze concrete aiuta a scoraggiare 

l’uso improprio dell’IA. 

• Educare al rispetto delle regole: la sanzione deve far comprendere l’errore, stimolando un 

comportamento più corretto in futuro. 

• Tutelare la comunità scolastica: la certezza di sanzioni proporzionate garantisce un clima di fiducia 

e sicurezza. 

• Rendere trasparenti le regole: le sanzioni comunicate in modo chiaro rafforzano la percezione di 

equità. 

• Garantire coerenza: applicare le stesse regole a tutti, indipendentemente dal ruolo o dalla situazione 

personale. 

 

 



Esempi di sanzioni graduate: 

● Per uno studente: dalla nota disciplinare all’assegnazione di un lavoro educativo di approfondimento 

sui rischi dell’uso scorretto dell’IA, fino alla sospensione per i casi più gravi o recidivi. 

● Per un docente o personale ATA: dal richiamo scritto alla sospensione cautelare, secondo le 

procedure previste dal contratto collettivo nazionale. 

● Per un collaboratore esterno: dal richiamo alla cessazione immediata del rapporto di collaborazione 

con l’istituto. 

 

Art. 11 - Monitoraggio e Revisione 

 

11.1 Il presente regolamento è soggetto a verifica periodica da parte del Team Digitale. 

11.2 Eventuali aggiornamenti normativi o tecnologici potranno comportare modifiche al presente 

documento, previa approvazione degli organi collegiali competenti. 

11.3 Le modifiche saranno comunicate tempestivamente a tutti i soggetti coinvolti. 

 

Art. 12 - Entrata in Vigore 

 

Il presente regolamento entra in vigore dalla data di approvazione da parte degli organi collegiali competenti. 

 

Approvato dal Collegio dei Docenti in data 23.03.2025 

Approvato dal Consiglio d'Istituto in data 25.05.2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 1 

 

MODULO CONSENSO PER UTILIZZO STRUMENTI DI IA CONSENTITI DAL REGOLAMENTO SCOLASTICO 

 

 

I sottoscritti  _______________________________________________________________________ 

 

genitori/esercenti responsabile genitoriale/tutori dell’alunno/a  _______________________________ 

 

della classe ____ del Liceo Scientifico e Linguistico Statale “Paolo Giovio” di Como, presa visione del  

 

REGOLAMENTO IA e dei relativi allegati 

 

DICHIARANO 

 

di NON ACCONSENTIRE, per il/la proprio/a figlio/a, l’utilizzo degli strumenti di IA presenti nella White List  

 

approvata dall’Istituto. 

 

Luogo e data  ____________________________ 

 

 

FIRMA GENITORE 1  ___________________________ 

 

FIRMA GENITORE 2  ___________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 2 

 

White List degli Strumenti di IA Autorizzati 
 

Integrazione al Regolamento per l'uso dell'Intelligenza Artificiale – Liceo “P. Giovio” 
Il presente documento definisce l'elenco ufficiale degli strumenti di Intelligenza Artificiale (IA) il cui uso è 
consentito all'interno dell'Istituto. L'adozione di tali tecnologie è finalizzata esclusivamente al supporto della 
didattica, all'inclusione e allo sviluppo delle competenze digitali critiche. 
 
1. Classificazione del Rischio (AI Act) 
In conformità con il regolamento europeo AI Act, l’Istituto opera esclusivamente entro i seguenti livelli di 
rischio: 

• Rischio Minimo: Strumenti con funzioni di supporto basilari (correttori, calcolatrici intelligenti, sintesi 
vocale). Richiedono monitoraggio periodico ma non procedure complesse. 

• Rischio Limitato: IA che interagiscono direttamente con l'utente (chatbot, generatori di contenuti). 
Richiedono trasparenza: l'utente deve sempre essere consapevole di interagire con un'IA e 
dichiararne l'uso. 

 
2. Elenco degli Strumenti Autorizzati (White List) 
L'uso è consentito esclusivamente per gli strumenti sotto elencati. Per piattaforme non presenti in questa 
lista, è necessaria una richiesta formale di autorizzazione. 
 
Tipologia Strumenti Autorizzati Destinazione d'uso prevalente 

IA Generativa 
Multimodale 

ChatGPT (OpenAI), Gemini (Google), 
Copilot (Microsoft) 

Brainstorming, analisi testi, supporto alla 
scrittura e coding. 

Studio e Ricerca NotebookLM (Google) Analisi di documenti caricati, sintesi e creazione 
di guide allo studio. 

Creatività e Design Canva, Genially Supporto grafico, presentazioni interattive e 
storytelling visuale. 

Didattica Interattiva Kahoot AI, Nearpod, Padlet Gamification, quiz adattivi e bacheche 
collaborative. 

Supporto Docenti MagicSchool.ai Pianificazione lezioni, generazione di esercizi e 
personalizzazione didattica. 

 
3. Modalità d'Uso e Condizioni 
L'accesso agli strumenti della White List è vincolato al rispetto delle seguenti norme: 

1. Protezione dei Dati: È severamente vietato inserire nelle piattaforme dati personali sensibili (nomi, 
indirizzi, numeri di telefono o dati sanitari) propri o di terzi. 

2. Dichiarazione di Trasparenza: Ogni elaborato prodotto con il supporto dell'IA deve riportare una 
nota specifica (es. "Questo paragrafo è stato revisionato con il supporto di ChatGPT") e il relativo 
prompt utilizzato. 

3. Verifica delle Fonti: Poiché gli strumenti a "Rischio Limitato" possono generare informazioni errate 
(allucinazioni), lo studente è responsabile della verifica dei fatti su fonti bibliografiche attendibili. 

 
Nota Bene: L'uso di IA non presenti in questo elenco o l'uso improprio di quelle autorizzate (es. per plagio o 
durante prove di verifica non autorizzate) sarà sanzionato secondo quanto previsto dal Regolamento 
d'Istituto e dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti. 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO 3 
MODULO DI RICHIESTA ADOZIONE STRUMENTO DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

 
Inoltrare a team-digitale@liceogiovio.edu.it  

e in copia a dirigente@liceogiovio.edu.it  
Il/La sottoscritto/a (compilare in tutte le parti): 
Nome e Cognome: _________________________________________________________________ 
Ruolo (Docente/ATA/Altro): __________________________________________________________ 
Classe/i __________________________________________________________________________ 
Ufficio: ___________________________________________________________________________ 
e-mail:____________________________________________________________________________ 

CHIEDE 
l'autorizzazione ad utilizzare il seguente strumento di intelligenza artificiale: 
 
1. DESCRIZIONE DELLO STRUMENTO 
Nome dello strumento: ___________________________________________________________________ 
Sito web/Fornitore: ______________________________________________________________________ 
Tipologia (es. LLM, text-to-image, coding, altro): _________________________________________________ 
Modalità di accesso (gratuito/a pagamento/account istituzionale): __________________________________ 
 
2. FINALITÀ D'USO 
Ambito (didattico/amministrativo/altro): _____________________________________________________ 
Descrizione dettagliata del caso d'uso (cosa si intende fare con lo strumento): 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
 
3. TRATTAMENTO DATI 
Lo strumento tratterà dati personali?   □ SI   □ NO 
Se SI, specificare quali categorie di dati: _________________________________________ 
Di quali soggetti? (studenti/personale/famiglie/altro): _____________________________ 
Base giuridica del trattamento: _______________________________________________ 
 
4. MISURE DI SICUREZZA 
Dove sono conservati i dati? (UE/Extra-UE): _____________________________________ 
Il fornitore è conforme al GDPR?   □ SI   □ NO   □ NON SO 
Misure di protezione adottate: ________________________________________________ 
 
5. DURATA E DESTINATARI 
Durata prevista dell'utilizzo: _______________________________________________ 
Chi utilizzerà lo strumento? (solo docente/anche studenti/altro): __________________ 
 
Il/La sottoscritto/a dichiara: 
• di aver letto e compreso il Regolamento d'Istituto sull'uso dell'IA; 
• di impegnarsi a rispettare tutte le disposizioni in materia di protezione dei dati personali; 
• di essere consapevole delle responsabilità connesse all'uso di strumenti di IA. 
Data: _________________ 
Firma: _________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
SEZIONE RISERVATA AL GRUPPO DI LAVORO IA 
Data ricezione richiesta: _______________ 
Valutazione livello di rischio AI Act:  □ Minimo   □ Limitato   □ Alto   □ Inaccettabile 
Parere DPO:  □ Favorevole   □ Favorevole con prescrizioni   □ Contrario 
Note: ________________________________________________________________________________ 
Decisione:  □ APPROVATO   □ APPROVATO CON PRESCRIZIONI   □ RINVIATO   □ RESPINTO 

Data: _______________    Firma DS: _______________________________ 


